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Casa Chiara a Muzzano Edy Quaglia

foto Stefania Beretta

"...partendo dal visibile, fa apparire l'invisibile. Perché

emerga qualcosa di straordinario bisogna partire da ciò

che è ordinario - lì sta l'invisibile"
Peter Brook

le verticale dell'armadio-progetto.
Il richiesto camino al quarto piano viene costruito
in aggetto sul vuoto della scala, contribuendo a

fermare la verticalità del vuoto scala.

La proprietà si situa nel nucleo di Muzzano. Libera

su tre lati si sviluppa su quattro piani con una
scala che li collega (fatto abbastanza inusuale che

la scala salisse al sottotetto con la stessa qualità
formale dei piani sottostanti). Il progetto si è posto
due obbiettivi: uno era quello di organizzare le
richieste del committente in modo razionale e il
secondo era quello di identificare le tre facciate libere,

sia come continuità sia come differenza. In
effetti le tre facciate rispondono ad altrettante situazioni

diverse. Ho cercato di risolvere il primo
problema, quello relativo all'organizzazione, introducendo

un armadio dallo spessore inusuale di 72

centimetri su tre livelli facendo in modo che
quest'ultimo diventasse l'unico elemento ordinatore
del progetto. In effetti "contiene" la cucina al piano

terra, la doccia al primo piano e il bagno al
secondo piano. Questo armadio mi ha pure permesso

di risolvere il problema di un volume penetrante
di un'altra proprietà. Quest'ultimo particolare

(l'intrusione dell'altra proprietà viene sottolineato

dal vuoto su due livelli al quale risponde pure la

grande apertura che guarda un bellissimo muro
cieco in sasso a vista. La pianta del sottotetto
diventa l'elemento che conclude la sequenza spazia¬

li tema delle facciate

Quella rivolta a nord-ovest delimita una piazzetta
di paese. Il problema era quello di risolvere una
facciata verso una piazza che "conteneva"
unicamente dei servizi. Ho operato in questa direzione,
quella di dare larghezze diverse alle finestre
esistenti, ponendo un serramento sottilissimo all'interno

del muro, mentre ho costruito tre nuove
finestre al piano terra ponendo il serramento questa

volta al filo esterno ottenendo così una facciata

rappresentativa con il solo posizionamento del

serramento e sottolineando nel contempo lo
zoccolo dell'edificio.
L'unico elemento caratterizzante la facciata nordest

è lo zoccolo in ferro che si proietta fino allo
spigolo nord-ovest contenendo la porta d'ingresso.
La facciata sud-ovest è caratterizzata invece da una
grande apertura, da un balcone e da un'apertura
che rompe la linea del tetto.
Tutte queste aperture cercano un loro equilibrio e

dialogano con l'apertura dell'altra proprietà posta
anch'essa sulla facciata. Il terrazzo a piano terra
esistente viene ulteriormente chiuso creando
un'appartenenza più verso la scala pubblica che verso la
facciata.
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Pianta piano terreno Pianta primo piano

Pianta secondo piano Pianta piano sottotetto
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Facciata nord Facciata sud ovest
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Facciata nord est Facciata sud ovest
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Foto e vista della cucina
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Vista e foto del bagno
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